
4 i n t r o d u z i o n e :

f  Queflo campo immenfo già troppo negletto nelt epo

che ài flupidezza  , e dì ferocia ;  ed abbaflanza dijfodato 

dalla diligenza de tempi migliori , è un oggetto ben de

gno di efercitar /’ attenzione di chiunque s interej]a nella 

forte de fuoì ftm ili. Da qualunque punto di vifla egli f i  

c f je r v i , fempre offerifce il giocondo ritratto d e li umana 

perfettibilità in atteggiamento di tendere alla perfezione.

1  popoli hanno fpeffo degradata quefla prima ten

denza della natura, e qualche volta ne hanno così f e l i 

cemente fecondata la benefica impulftone , che f i  fon refi 

pojfejfori dello flato piu florido , che mai pojfa goder f i  

fu  la Terra  . Ma da una congerie di fa tti non equivo

ci , analizzati dalla ragione ^rifulta  ̂ che quelli realmente 

hanno profperato, i quali han faputo combinare nel tempo 

P eJIa uri efiflenza operofa, una fufliilenza copiofa , una 

confiilenza vigorofa . T re profpetti diverfi , da quali f i  

può riguardar Ì  economìa pubblica delle Nazioni 5 e tre 

foggetti fecondi da trattarfi ripartii amente nel corfo di 

quejÌ Opera ,

L ib .I. B e l vedere f  uom Cittadino follevarfi con ra

pidità di fuccejfi ad un mafflmo grado di efiflen za . Etì- 

fiere 5 in queflo fen fo  nonfignifica, prolungarfi i momenti, 

d  una vita precaria , ma far  , fotto la protezione delle

L e g g i, un ufo libero de beni tìfici 3 e de beni m o ra li,
delle


